
Unità Territoriale di Avellino
Pubblico Registro Automobilistico

DETERMINAZIONE N. 6 DEL 29 aprile 2022

OGGETTO: procedura sotto soglia comunitaria ai sensi dell'art. 36 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n.
50 e s.m.i., mediante affidamento diretto di sei mesi del servizio di vigilanza e dell'attività di reception
presso la sede dell'Unità Territoriale ACI di Avellino. Smart CIG: Z7E3617235

IL RESPONSABILE

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO  il  provvedimento di nomina a RUT di Avellino prot.  n. 2019/21 del 27 maggio 2021 a firma del
Segretario generale dell’ACI;
RITENUTO, a seguito di ricognizione degli attuali fabbisogni, che la security del personale, dell’immobile e
dei valori dell’Ente è adeguatamente assicurata mediante un servizio di piantonamento fisso svolto da una
guardia giurata posta presso gli uffici aperti al pubblico durante l’orario di apertura degli stessi, l'apertura e
la  chiusura  degli  uffici,  la  gestione  delle  chiavi  e  il  collegamento  del  sistema  di  allarme alla  centrale
operativa della società, comprensivo del pronto intervento in caso di segnalazione del sistema di allarme;
VISTO il Regolamento di Organizzazione dell'ACI, deliberato dal Consiglio Generale, ai sensi dell'art.27 del
citato decreto legislative 30 marzo 2001, n. 165 ed, in particolare, gli articoli 7, 12, 14, 18 e 20;
VISTO il Regolamento di adeguamento ai principi di riduzione e controllo della spesa, ai sensi dell'art. 2,
comma 2 bis, del decreto legge 31 agosto 2013, n.101, convertito con modifiche dalla legge 30 ottobre
2013 n. 125, approvato dal Consiglio Generale dell'Ente nella seduta del 14 dicembre 2016;
VISTO l'art. 18 del Regolamento di organizzazione dell'Ente, ai sensi del quale i Dirigenti preposti agli Uffici
dirigenziali non generali dell'Ente, nell'ambito delle funzioni ad essi riconosciute dalla vigente normativa e
dall'ordinamento dei  servizi  dell'Ente,  tra gli  altri  compiti  e  poteri  adottano gli  atti  ed i  provvedimenti
amministrativi ed esercitano i poteri di spesa rientranti nella competenza dei propri Uffici nei limiti del
budget loro assegnato e secondo i criteri stabiliti dal Segretario Generale;
VISTI l'art.2, comma 3 e l'art. 17, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 13 aprile 2013, n.
62,  Regolamento recante il  codice  di  comportamento dei  dipendenti  pubblici  a  norma dell'art.  54 del
decreto legislative 30 marzo 2001, n. 165;
VISTO il Codice di comportamento dell'ACI, deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del 20 febbraio
2014 ed integrato nella seduta dell'8 aprile 2021;
VISTO  il  Regolamento dell'ACI di attuazione del sistema di prevenzione della corruzione, deliberato dal
Consiglio Generale nella seduta del 29 ottobre 2015 ed integrato nelle sedute del 31 gennaio 2017, del  25
luglio 2017, dell'8 aprile 2019 e del 23 marzo 2021;
VISTO il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (P.T.P.C.T) 2021 - 2023,
redatto ai sensi dell'art.1 comma 2_bis della legge 6 novembre 2012, n. 190 ed approvato dal Comitato
Esecutivo dell'Ente con deliberazione del 23 marzo 2021, su delega del Consiglio Generale del 27.01.2021;
VISTO l'Ordinamento dei Servizi dell'Ente, deliberato dal Consiglio Generale dell'Ente nella riunione del 26
marzo 2013, integrato con le modifiche deliberate nelle riunioni del 10 aprile e del 24 luglio 2013 e del 22
luglio  2015 che,  tra  le  altre  revisioni  agli  assetti  organizzativi  delle  strutture  centrali  e  periferiche,  ha
istituito  le  funzioni  di  Direttore  Compartimentale,  Dirigente  di  Area  Metropolitana,  Dirigente  di  Unità
Territoriale e Responsabile di Unità Territoriale;
VISTO il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell'ACI adottato in applicazione dell'art.  13,
comma 1, lett. o) del decreto legislativo del 29 ottobre 1999, n. 419 ed approvato dal Consiglio Generale
nella seduta del 18 dicembre 2008;
VISTO, in particolare, l'art. 13 del Regolamento di Amministrazione e Contabilità, il quale stabilisce che,
prima dell'inizio dell'esercizio, il Segretario Generale, sulla base del budget annuale e del piano generale
delle attività deliberati dai competenti Organi, definisca il budget di gestione di cui all'art.7 del citato
Regolamento di organizzazione;



VISTO il Budget annuale per l'anno 2022, composto dal budget economico e dal budget degli investimenti
e dismissioni, deliberato dall'Assemblea dell'Ente nella seduta del 26 ottobre 2021;
VISTA la determinazione n. 3811 del 16 dicembre 2021 con la quale il Segretario Generale, sulla base del
budget di gestione per l'esercizio 2022, ha stabilito in € 40.000,00 e comunque nei  limiti  delle voci di
budget assegnate alla gestione del proprio Centro di Responsabilità, il  limite unitario massimo di spesa
entro il quale i Funzionari Responsabili delle Unità Territoriali possono adottare atti e provvedimenti di
spesa per l'acquisizione di beni e la fornitura di servizi e prestazioni e che, oltre tale importo, tali atti e
provvedimenti siano sottoposti all'autorizzazione dei rispettivi Direttori delle Direzioni Compartimentali
nei limiti dell'importo di spesa a questi attribuito;
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, Codice dei Contratti Pubblici, implementato e coordinato
con il decreto legislativo n. 56 del 19 aprile 2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 103 del 5 maggio
2017;
PRESO ATTO che, ai sensi dell'art.35 c. 3 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i., con Regolamento della UE
n.2021/1952, è  stata stabilita la soglia comunitaria, a decorrere dal 1° gennaio 2022, fissando in €
215.000,00, esclusa IVA, il  limite per l’applicazione degli  obblighi  in ambito sovranazionale agli  appalti
pubblici di fornitura e di servizi affidati dagli Enti pubblici;
TENUTO CONTO che, ai sensi dell'art. 35, comma 4 del Codice, il valore stimato degli appalti pubblici di
lavori, servizi e forniture è calcolato sull'importo totale massimo pagabile al netto dell'IVA all'appaltatore,
comprensivo di qualsiasi forma di opzione o rinnovo del contratto;
VISTO  l'art. 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, il quale prevede che la stazione
appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che
contenga, in modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta del
fornitore,  il  possesso, da parte sua dei  requisiti  di  carattere generale,  nonché il  possesso dei  requisiti
tecnico-professionali, ove richiesti;
VISTO il Manuale delle Procedure negoziali dell'Ente, approvato con determinazione del Segretario
Generale n. 3083 del 21 novembre 2012, ed in particolare gli articoli 9 e 10 in merito alle competenze in
materia negoziale e ad adottare le determinazioni a contrarre;
RICHIAMATE  le  modalità  operative  descritte  nel  "Manuale  delle  Procedure amministrativo -  contabili"
dell'Ente, approvato con determinazione del Segretario Generale n. 2872 del 17 febbraio 2011;
VISTA la legge 13 agosto 2010, n.136 ed, in particolare, l'art.3 relativamente alla disciplina sulla
tracciabilità dei flussi finanziari;
VISTA la specifica normativa di settore, in particolare:
- Il regio decreto 18 giugno 131 n. 773 recante “Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza” e s.m.i. e il
regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 di approvazione del suddetto regolamento;
- Il  decreto  del  Ministro  dell’Interno  1  ottobre  2010,  n.  269,  modificato  dal  decreto  ministeriale  25
febbraio  2015,  n.  56,  recante  “Disciplina  delle  caratteristiche minime del  progetto organizzativo e  dei
requisiti minimi di qualità degli istituti e dei servizi di cui agli articoli 256-bis e 257-bis del Regolamento di
esecuzione del Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza, nonché dei requisiti professionali e di capacità
tecnica  richiesti  per  la  direzione  dei  medesimi  istituti  e  per  lo  svolgimento  di  incarichi  organizzativi
nell’ambito degli stessi istituti”;
- le linee guida n.10 recanti  “Affidamento del  servizio di  vigilanza privata” approvate con delibera del
Consiglio dell’Autorità n. 462 del 23 maggio 2018;
VISTO l’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016, nonché l’art. 5 della legge n. 240/91;
VALUTATO che il Dott. Antonio Grandino svolgerà le funzioni di Responsabile dell'esecuzione del contratto;
VISTE  le  Linee  Guida  n.4  dell'ANAC  di  attuazione  del  D.Lgs.n.50/  2016,  recanti  "Procedure  per
l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici";
VISTO  l'art .1, comma 450 della Legge n. 296/2006 e s.m.i., come modificato dal comma 130 dell'art. 1
della Legge n. 145/2018 il quale prevede che, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a
€ 5.000,00 e fino alla soglia di rilievo comunitario, le pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1 del D.Lgs. n.
165/2001,  sono tenute a  fare ricorso al  mercato elettronico della pubblica  amministrazione (MEPA)
ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi della normativa di riferimento ovvero al sistema
telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delie relative
procedure;
RAVVISATA l’opportunità e la convenienza di affidare il servizio per 6 mesi;



TENUTO CONTO che l’affidamento, in ragione del suo valore complessivo, risulta compreso nella soglia di
cui  all’art.36,  comma 2,  lett.a)  del  D.Lgs.n.50/2016 e  s.m.i.  e,  pertanto,  è  possibile  procedere con un
affidamento diretto;
PRESO ATTO che sul  mercato elettronico della  Consip  SpA (Me.Pa)  è presente,  nell’ambito del  bando
“Servizi  -  Prestazione  di  Servizi  alle  Pubbliche  Amministrazioni”  la  categoria  “Servizi  di  vigilanza  ed
accoglienza”, attivo dal 8.06.2017 al 26.07.2024;
PRESO ATTO che, per lo svolgimento del servizio di vigilanza, gli operatori economici devono essere in
possesso di idonea licenza prefettizia, ai sensi dell’art.134 del T.U.L.P.S.,  rilasciata dal Prefetto – Ufficio
Territorialmente competente, nonché delle certificazioni ai sensi della norma UNI 10891 per gli istituti di
vigilanza privati ed UNI CEI 50518 per istituti di vigilanza e centri di monitoraggio allarme;
RITENUTO di  ricorrere  alla  Trattativa  Diretta  in  quanto  rispondente  ai  principi  di  semplificazione,
economicità, tempestività, proporzionalità ed efficacia dell’azione amministrativa;
RITENUTO di interpellare la Società POLIZIOTTO NOTTURNO S.R.L.,  cf/p.iva 02269520645, con sede ad
Atripalda (AV) in via Appia 43, individuata, nel rispetto dei principi di rotazione, imparzialità, tempestività,
correttezza  e  trasparenza,  mediante  il  criterio  territoriale,  il  criterio  della  dimensione  aziendale  e  la
competitività  del  prezzo  offerto  rispetto  alla  media  dei  prezzi  praticati  nel  settore  di  mercato  di
riferimento;
CONSIDERATO che la Società POLIZIOTTO NOTTURNO S.R.L. ha presentato un’offerta economica pari ad €
7.800,00 e che la stessa si presenta, ai sensi dell’art.97 del D.lgs.n.50/2016 e s.m.i., nel suo complesso,
congrua ed affidabile, dando garanzia di una seria esecuzione del servizio;
CONSIDERATO,  altresì,  che  la  suddetta  Società  è  dotata  della  struttura,  dell’esperienza  e  delle
professionalità necessarie per svolgere il servizio a perfetta regola d'arte;
DATO ATTO che la suddetta Società ha accettato, unitamente all’Offerta, le condizioni del servizio allegate
alla  Trattativa  Diretta  e  che  le  stesse  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
determinazione;
TENUTO CONTO che la Società ha presentato, in sede di offerta, idonea dichiarazione sostitutiva, ai sensi
degli  art.46  e  47  del  DPR.  n.445/2000,  attestante  il  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’art.80  del
D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i., nonché dei requisiti tecnico-professionali;
PRESO ATTO che, nell'ambito delle verifiche di cui all'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la ditta risulta:
- regolarmente  iscritta  nel  registro  delle  imprese  presso  la  competente  Camera  di  Commercio  per  le
attività in argomento;
- in possesso del DURC attestante la regolarità degli oneri contributivi, previdenziali ed assistenziali; 
- in regola con il pagamento delle imposte e delle tasse; 
- non  trovarsi  in  stato  di  fallimento,  liquidazione  coatta,  concordato  preventivo,  né  è  in  corso  un
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
PRESO ATTO che al presente acquisto è stato assegnato dal sistema Smart CIG dell'ANAC il n. Z7E3617235;
TENUTO CONTO che la presente determinazione è sottoposta al controllo di  regolarità  cantabile
dell'Ufficio Amministrazione e Bilancio;

DETERMINA

sulla base delle motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della
presente determinazione
- di affidare il servizio per 6 mesi (maggio-ottobre 2022) alla società POLIZIOTTO NOTTURNO S.R.L. verso

corrispettivo di euro 7.800,00, oltre IVA;
- di  dare  atto che la  suddetta  spesa verrà  contabilizzata  sul  conto di  costo n.  410718002 -Spese  di

Vigilanza- a valere sul budget di gestione assegnato per l'esercizio finanziario 2022 all'Unità Territoriale
di Avellino, quale Unità Organizzativa Gestore 4091, C.d.R. 4090;

- di  provvedere  al  pagamento  del  servizio  senza  necessità  di  ulteriore  atto  di  liquidazione  e  a
presentazione delle singole fatture acquisite con modalità elettronica e previo controllo informatico del
DURC regolare;

- di dare atto che il sistema Smart CIG dell'ANAC ha assegnato alla presente procedura il n. Z7E3617235;
- di dare atto che del presente provvedimento sarà data pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente,  nella

sezione  "  Amministrazione  trasparente"  -  "Bandi  di  gara  e  contratti",  in  conformità  alla  normativa
vigente.

Attilio Iannuzzo
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